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sabato 2 marzo 1985 

UNA PRIMA SETTIMANA NAZIONALE DI ASTENSIONE DEI RICERCATORI 
UNIVERSITARI DA OGNI ATTIVITA' DIDATTICA. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI A ROMA. 

DOCUMENTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

TENUTASI A ROMA IL 26-27 GENNAIO 1985. 

= CONTRO LA RESTAURAZIONE MEDIEVALE NELL'UNIVERSITA' 

= CONTRO L'INTRODUZIONE DI NUOVI PRECARI E DI NUOVI RUOLI SUBALTERNI 

= CONTRO LA MESSA AD ESAURIMENTO-EMARGINAZIONE DEI RICERCATORI 

= A SOSTEGNO DELLA PIATTAFORMA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI 

Il 17 dicembre 1984 il Ministro in un incontro con rappresentanti sindacali ha annunciato 
il ritiro dello schema di disegno di legge sulla definizione ~e 1. ruolo dei ricercatori.che ave­
va presentato al CUN nel luglio 1984. In quell'occasione lo ste.,so Ministro ha anticipato i con 
tenuti di un nuovo disegno di legge che il 23 gennaio 1985 è st~to comunicato, in forma di arti 
colato, agli stessi rappresentanti sindacali. 

I contenuti del nuovo progetto ministeriale sono: 
- Istituzione di nuovi contratti della durata di 3 anni non rinnovabili. 
- Accesso, con concorso riservato ai nuovi contrattisti e ai dottori di ricerca, in un nuovo 

ruolo con mansioni di ricerca e di didattica di supporto (Istruttori di ricerca). I vincitori 
del concorso dovranno scegliere, con opzione irreversibile, tra una sistemazione in un ruolo 

permanenente, a tempo pieno, con l'obbligo di svolgere almeno 15 ore settimanali di attività di 
dattica di supporto, e il proseguimento del rapporto a contratto con l'obbligo di svolgere alme 
no 20 ore settimanali di attività complessiva e con la possibilità di svolgere la professione -
con la decurtazione del 45% dello stipendio. La durata di questo rapporto è di 7 anni. 
- Per gli attuali ricercatori è prevista la messa ad esaurimento del ruolo con la possibilità 
di optare per il tempo definito con la decurtazione del 45% dello stipendio. 
- L'organico dei nuovi contrattistièprevisto di 4.000 unità e quello degli Istruttori di Ricer 
ca è previsto di 19.000 unità (comprensivo, fino al loro esaurimento, del numero degli attuali­
ricercatori). 
- Nel nuovo pregetto ministeriale manca per gli attuali ricercatori qualsiasi ipotesi di sbocco 
verso l'associato. 

Il Ministro ha anche manifestato l'intenzione di presentare subito in Parlamento il nuovo 
disegno di legge, senza prima acquisire il parere del CUN come prescritto dalla legge. 

E' da rilevare che non può certamente ritenersi valido, ai fini di questo adempimento di 
legge, il parere che il CUN ha definito il 15 dicembre 1984 riguardante la precedente bozza di 
disegno di legge ritirata il 17 dicembre 1984. Peraltro il parere del CUN, aderendo all'imposta 
zione della precedente proposta ministeriale, escludeva sia la messa ad esaurimento del ruolo -
dei ricercatori sia l'introduzione di nuove figure precarie e di nuovi ruoli subalterni. 

L'iniziativa repentina del Ministro rappresenta un vero e proprio colpo di mano con cui 
si ripropongono, nella sostanza, i contenuti del testo ministeriale messo in giro nel marzo del 
1984 e rifiutato unanimamente dalla categoria più direttamente interessata e anche dalla maggio 
ranza delle altre componenti universitarie, oltre che da tutte le associazioni universitarie. -

La forte e compatta mobilitazione dei ricercatori determinò allora il "ritiro" di quel 
progetto e la presentazione ufficiale di un nuovo testo che parzialmente accoglieva le richie­
ste de,lla categoria (ruolo permanente e nuovo reclutamento in tale ruolo). 

Il nuovo testo è stato discusso dal CUN,nell'arco di 4 mesi, che lo ha significativamente 
modificato recependo alcune delle richieste contenute nella piattaforma dell'assemblea naziona­
le dei ricercatori universitari. 

, Il parere del CUN è stato votato a stragrande maggioranza: 32 voti a favore, 5 contrari 
(tra cui tre ricercatori insoddisfatti per i limiti de i miglioramenti apportati al ruolo), 4 
astenuti. Ciò significa che il parere del CUN è stato approvato anche da quasi tutti gli espo­
nenti, membri del CUN, dei partiti,della maggioranza e dell'opposizione, e delle associazioni 
universitarie. 

Ciò rende incomprensibile l'affermazione del Ministro che vanta un accordo, più largo 
dei partiti della maggioranza, sul suo nuovo progetto totalmente antitetico a quanto preceden­
temente proposto dallo stesso Ministro e ancor più a quanto approvato dal CUN. 



Ancora più gravi sono le posizioni espresse dal PCI e dalla CGIL sostanzialmente a difesa 
dell'operato del Ministro. 

Il PCI da un lato, in un suo documento, sostiene che per impedire l'esistenza di ruoli su 
balterni al ruolo dei professori occorre mettere ad esaurimento gli attuali ricercatori (per i 
quali solo a questa condizione sarebbe possibile migliorare il ruolo e consentirne un rapido 
svuotamento) nel "quadro di avanzamenti significativi del processo di riforma" e, in particola­
re, il superamento della titolarietà e l'ampliamento del corpo docente a 45.000 unità. 

Dall'altro lato il PCI è stato l'unico partito che ha innnediatamente e ufficialmente so­
stenuto le ultime posizioni del Ministro che: 
a. introduce un nuovo ruolo permanente subalterno (istruttori di ricerca); 
b. non prevede alcun sostanziale miglioramento del ruolo dei ricercatori; 
c. non prevede alcun tipo di sbocco per gli attuali ricercatori; 
d. non prevede alcun ampliamento dell'organico dei professori e alcuna modifica della titolarie 

tà. 

Alla luce delle dichiarazioni ufficiali del PCI, si deve dedurre che gli unici veri 
obiettivi di questo partito sono sempre stati: esaurimento-emargi~azione degli attuali ricercato 
rie costituzione di nuovo precariato. -

La CGIL addirittura da un lato afferma in un documento del 14 dicembre 1984:_"Quanti so 
no coloro che credono ancora che ritmi concorsuali programmati su tempi dell'ordine del decennio 
possano essere rispettati? E allora chi può essere così cinico_da esporre migliaia di docenti 
già formati e non più giovanissimi ad ulteriori attese per potere accedere, finalmente, ad un 
concorso?" E poco oltre: "chi può pensare di inventare ancora diverse migliaia di nuovi corsi da 
aggiungere ai circa 30.000 già esistenti?" E più oltre: "Con ogni probabilità, se non si verifi­
cano le premesse ora indicate, la pura apertura dei concorsi attuali a professore associato pre­
senta, al di là di un'apparente naturalezza e ottimalità, molti punti oscuri sulla re?lizzabili­
tà e non pochi dubbi sulla sua congruenza rispetto al quadro dell'Università a regime che abbia­
mo prima delineato." Le premesse vengono indicate poco prima~ "Suggerire come via di soluzione 
al problema quella della seguenza di concorsi per associato significa contestualmente prevedere: 
a) l'abolizione, o quanto meno una forte attenuazione, della titolarietà dell'insegnamento; 
b) il rinvio alla fase di nuovo reclutamento delle conseguenze della classificazione dei settori 
disciplinari in termini 'di sviluppo'; 
c) garanzie credibili sui numeri dei concorsi e sui termini di espletamento." 

Infine: "Come si vede_, la questione presenta, nelle sue soluzioni, aspetti e possibilità 
varie e contraddittorie. Una consultazione la più ampia possibile degli operatori universitari è 
urgente e pregiudiziale ad una scelta che non sia né improvvisata né parziale". 

Dall'altro lato, il 18 dicembre 1984, appena dopo 4 giorni e all'indomani dell'annuncio 
delle nuove intenzioni deil.1 Ministro, la stessa CGIL afferma: "La CGIL ha espresso soddisfazione 
per la decisione del Ministro di accogliere quanto da tempo veniva proposto da una vasta area 
delle forze democratiche dell'Università" E più oltre: "Finalmente il Ministro comincia a impo.,.. 
stare in modo metodologicamente corretto il problema (come da tempo suggerivano sia il PCI che 
la CGIL)." 

Coloro che da tempo vogliono la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori sostengo­
no che ciò.,favorirebbe la possibilità per i ricercatori di transitare nel ruolo degli associati. 

Ciò è un imbroglio. Infatti: 
1. Nessuna logica può impedire di prevedere insieme un ruolo permanente e migliorato dei ricerca 
tori e forme di scorrimento nel ruolo degli associati. Lo stesso parere del CUN ne è una parzia­
le riprova. Anzi è proprio a partire dal rafforzamento del ruolo attuale che possono ottenersi 
consistenti e rapidi sbocchi e la garanzia che i tempi vengano rispettati. 
2. Le forze accademiche più retrive, fortemente-presenti nei .partiti e nei sindacati, si oppongo 
no, in ogni caso,all!ampliamento del ruolo dei professori. In quest'ambito è significativo che -
al CUN (17-19 gennaio 1985) il Ministro abbia trasmesso, per il prescritto parere, : sòlo l'ordi­
nanza riguardante i concorsi ad ordinario e che gli "uffici del ministero" abbiano fatto sapere 
che comunque (al di là del parere del CUN) era stato già deciso che le procedure dei concorsi ad 
associato saranno avviate almeno sei mesi dopo • l'avvio di quelle per i concorsi ad ordinario; 
3. La stessa CGIL (v. quanto precedentemente riportato) dubita che sia congruo l'espletamento 
dei concorsi ad associato già previsti dalla legge, senza ehe si producano prima modifiche pro­
fonde dell'attuale assetto universitario (superamento della titolarietà, ecc.). 
4. In tutti i progetti del Ministro (compreso quello che si accinge a presentare in Parlamento) 
manca un qualsiasi cenno agli sbocchi. 

Sulla base di quanto esposto, è evidente a tutti che non è p1u possibile mistificare la 
realtà fino al punto di proporre una sorta di baratto tra l'accettazione della messa ad esaurf­
mento del ruolo dei ricercatori e l'avere più posti a concorso per associato. 

L'operazione avviata dal ministro e sostenuta finora da una parte delle forze politiche 
e sindacali, punta a restaurare la situazione di molti anni fa che vedeva una.Università in cui 
il reclutamento e la formazione del personale docente-ricercatore avveniva, per cooptazione per­
sonale, attraverso svariate figure precarie e/o subalterne. Tutto ciò in un quadro di accentua­
zione dell'attuale gerarchizzazione. Se passasse il nuovo progetto del ministro, infatti; alla 



Università vi sarebbero ben 10 figure di personale docente-ricercatore: ordinari, associati, ri­
cercatori confermati, ricercatori non confermati, assistenti, professori a contratto, istruttori 
di ~icerca in ruolo, istruttori di ricerca part-time, nuovi contrattisti, dottori di ricerca. 

Tutto ciò non può non provocare, al solo fine di soddisfare interessi baronali della peg­
giore specie, un peggioramento dell'attività scientifica e didattica nell'Università. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori, nel respingere duramente l'ipotesi della messa ad 
esaurimento del ruolo dei ricercatori e l'introduzione di nuove figure precarie e subalterne, rj 
badisce le richieste contenute nella propria piattaforma, , che ha ottenuto il consenso di tutti ·;. 
ricercatori: 
1. Riconoscimento della funzione docente. 
2. Completa autonomia di ricerca e paritetica presenza negli organismi che gestiscono i fondi. 
3. Aggancio economico al 50% dello stipendio spettante ai professori ordinari. 

4. Opzione tra tempo pieno e tempo definito con le stesse modalità previste per i professori 
di ruolo. 
5. Presenza negli organismi nella stessa misura dei professori associati e ordinari ed elezio­
ne diretta dei propri rappresentanti. 
6. Inserimento di un ricercatore nelle commissioni giudicatrici per i concorsi a ricèrcatore. 
7. Parità di trattamento economico e di mansioni tra ricercatori confermati e non confermati. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori universitari chiama la categoria a mobilitarsi 
contro la prepotenza ministeriale-accademica e a sostegno delle richieste dell'assemblei •e 
indice UNA PRIMA SETTIMANA (25 febbraio-2 marzo) DI ASTENSIONE DEI RICERCATORI DA OGNI 

ATTIVITA' DIDATTICA. 

L'assemblea nazionale invita i ricercatori di tutte le sedi a prevedere a livello locale, 
prima della settirnarta nazionale di lotta, forme e scadenze di agitazione adeguate alla gravità 
della sit~azione e a promuovere assemblee in cui coinvolgere anche gli altri operatori universi~ 
tari. 

La prossima riunione dell'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI è convocata, 
a conclusione della prima settimana di lotta, per SABATO 2 marzo 1985 alle ore 10 in punto 
a Roma (Istituto di Geologia). 

In vista di questa scadenza i ricercatori delle varie sedi sono invitati ad eleggere i 
delegati nelle assemblee di facoltà e di ateneo: 

All'assemblea nazionale del 2 marzo sono i~vitati a partecipare i partiti e le associazio 
ni universitarie. 

= L' assemblea nazionale dei ricercatori universitari fa APPELLO a tutti gli uomini di cul­
tura e a tutte le forze democratiche affinchè venga impedito che si consumi non solo un atto pu­
nitivo nei confronti di 15.000 ricercatori che richiedono il riconoscimento dell'attività svol­
ta, ma soprattutto che attraverso ciò venga ripristinato un modo medievale di essere dell'istitu 
zione universitaria. 

DOCUMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE IL 19 GENNAIO 1985. 

"Il Cun ha appreso da fonti giornalistiche che il Ministro dell P.I. ha annunciato, in data 

17/12/84, nel corso di un incontro con rappresentanze sindacali, il ritiro dello schema di 

d.d.l. sulla definizione del ruolo dei ricercatori universitari che aveva presentato al CUN 

stesso, nella seduta del luglio 1984, per ottenere il prescritto parere. 

Indicazioni sui contenuti di un nuovo schema di d.d.l. sullo stesso argomento sono state far 

nite dal Sig. Ministro nel già citato incontro con rappresentanze sindacali, e di recente sono 

state esposte nella Conferenza dei Rettori tenutasi a Roma il 17/1/85. 

Il parere del CUN sul disegno di legge è stato espresso con una prima relazione nella seduta 

di novembre 1984, trasmessa al Ministro, e il parere è stato completato, con proposte di modi­

fiche molto articolate, nella sessione di dicembre conclusasi il giorno 15 . . 

Il Cun rileva con rammarico come in questa circostanza, peraltro molto importante per il fu­

turo dell'Università, sia andato di fatto disperso l'intenso lavoro svolto nell'arco di oltre 

tre mesi durante i quali il Sig. Ministro avrebbe potuto informare direttamente il suo organo 

consultivo dell'evoluzione delle sue determinazioni." 

--------======== 
Prima di votare il documento sopra riportato, il CUN aveva formalmente invitato il Ministro, presidente del CUN stes­

so, a chiarire direttamente la situazione. Il Ministro, nonostante le sollecitazioni del Vice-presidente del CUN, ·non J 
intervenuto né ha dato alcuna risposta. 

·· Il Ministro, a settembre, rispondendo ad una formale richiesta del CUN, aveva assicurato che il testo del d.d,l. pre­
sentato al CUN a luglio rimaneva quello valido. 

Il Ministro ha deciso la "svolta" del 17 dicembre 1984 senza prima consultare alcuna forza politica e alcuna associa­
zione universitaria, e senza avere mai incontrato i rappresentanti della categoria pi~ direttamente interessata, nè i 
rappresentanti dei ricercatori al CUN, nonostante questi ultimi avessero richiesto di essere ricevuti già a novembre. An­
che in questo caso 11 Ministro non ha dato alcun tipo di risposta. 



- '-± 

Nella sessione del 17-19 gennaio 1985 11 CUN, nell'esprimere alcuni rilievi sullo schema di ordinanza presentatata per 
il prescritto p.arere riguardante i concorsi ad ordinario, ha affermato, in calce al parere,: 

"Accanto a q·llesti rilievi, il CUN, a maggioranza, formula l'auspicio che le operazioni dei procedimenti concorsuali 
per la I e II fascia abbiano un contemporaneo e sollecito svolgimento." 

Calendario delle prossime riunioni del CUN: 14-16 febbr., 14-16 mar., 18-19 apr., 23-25 mag., 20-22 giug., 11-13 lugl. 
==::.==========--=--====·====rm.===::::...== ... 

UN ERRORE CHE E' OPPORTUNO CHIARIRE. 
Il n. 1/85 dell'Agenzia Stampa "Cgil-Università" riporta "Relazioni e modific 

apportate dal CUN in data 15-12-84". 
al disegno di legge sui ricercatori 

In realtà il testo della relazione e delle proposte di modifica dall'art. 1 al terzo comma dell'art. 9 è quello 
proposto al CUN dal gruppo di lavoro. Ciò peraltro si evince facilmente dalla forma stessa dei documenti. 

Il CUN ha modificato la relazione nella versione votata nella sessione de: 22-24 novembre 1984: lo stesso CUN ha 
cambiato le proposte di modifica del gruppo di lavoro nella versione votata neila sessione del 13-15 dicembre 1984. 

Il testo esatto della relazione è stato riportato prima nel n. 4 di "Università Democratica" e poi anche nel 
n. 4/84 dell'Agenzia "Cgil-Cun Notizie": il testo esatto delle proposte di modifica approvate dal CUN è riportato nel n.5 
di "Università Democratica". 

-------------·-----------------------------------------------------------========-==-------===-----

Oggi si conclude a Roma l'assemblea nazionale della categoria universitaria 

I ricercatori per ora ricercano un posto 
Ma .Uora, che fine faranno I 

ricen:atori universitari? Sono 
quindicimila, che lavorano ne­
gli ~t<!llel, magari g\à da otto­
dlffi iumJ. E se e Ipocrita ne­
gare che h loro ,:•~ anche chi 
vale poco e pro,face ancora 
men(! (come del n'Sto, In tante 
altre categorie. .. ), occorre rico­
noscere che molti a.saolvono 
lmpegn1 onerosi, perch~ se In 
~ria dovrebben~ solo dedl­
c:lrSI alla ricen:a .!.clenttnca, Ln 
pratica svolgono ill\che aWYI• 
tà dldattJca \~ru1. e~­
W!lonl, eix.1. :spc,e!e In quelle 
(3coltà super-am,uate, dove 
senza sbnlll Cirenei Il rischio 
della paralisi dlv,·nterebbe un 
tria te (C!Jlomr,no quot1dl11no. 

Eppure. da quando la mlnl­
rlfonna del 1880 ha tlJmln.oto 
contrattistl, e.,,se1~. borsl­
stJ (e altri analoghi •Precari•!, 
Istituendo proprlt, le nuova 11-
gura d.cl •r1ccrcalorl•. I guaJ 
non 80no nnlU, An::t. da = 
avvisaglie degli ulUmJ tempi, 
li nituro pro.-sslmo venturo non 
IMCl3 loro mOIU rnart;lnl ravo­
revoll Tanre Ycro che In qu~ 
su giorni =mblee c riunioni ' 
animatissime sl molUi,llc:mo 
un po' dappcrtutb1. Oggi m ru,. 
ma si conclullc l'a:isemblea m­
zlonale del r1cercator1, e vener­
dl prossimo l' febbraio a Bolo-

10 
CD 
a, 

gna t già In programma la riu• 
nlone della Commissione na• 
zlonale del ricercatori del 
CNV. 

La situazione è abbutanza 
semplice da descrivere; ma 
tutt'altro che priva c1J ambigue 
consegueOR. Vedlamo perché. 
t.·art1cclo 7 deUa legge 28180 
~tabWva che dopo quoLtro an• 
nl Un pratica, dal febbraio 
dell'84), Il ministro della pub­
bllca Istruzione avrebbe dovu­
to presentare un apposito 
provvedimento legtslatlvo, aJ. 
lo scopo di rendere dennltlvo 
l'organico del ricercatori uni-

versltari, llllsandone chiara­
mente lo •stato gturtc1lco•, op­
pure scegliere la ~tnlc1a della 
mes,ia ad esaurimento degli at­
tuali ricen:atori. 

Fino a poche settimane ra. 
tutto lasclna supporre che, 
pur con moc1lllche, ritocchi e 
conettlvl, Il ministro avesse 
Imboccato la prima via 

Poi, all'lmprovvl:so, Il mini• 
atro della pubblica Istruzione 
ha cambiato patttt, esprimen­
do U proposito trero pubblico 
alla Con!erenza del rettori del 
17 gennaio, e ribadito r.nche 
lunedl scorso a Torino) di man• 

Atenl'i: sciopero 
dei ricercatori 

dare direttamente In dJ.Bcu3. 
slone, alla Camera e al Senato, 
un nuovo d.1$egno di legge -
chio, se le ll°'3tr' notll!le sono 
esatte, donebtM, ve-ur pt'l!$en­
l.ato nel p.l'OSS!ml "" ml -, nel 
quale non rolo •t rroccde alla 
• tne:!IP In esaur1ment.o• degll 
attua!J ricercat.on. ma si 31.abl• 
llace anche un nuovo •canale 
c1J ~1.arnent.o• per 1 g1ovanJ. 
che non rtnunclano al dll!!cl ­
llMlmo Impegno della ricen:a 
sclentlllca e dell'lruiegn~en­
to unlvemtarto. 

Oli elementi principali di 
qu sto nuovo progetto mini­
steriale si l>'J88(>no cosi sinte­
tizzare. Da una parte, dl.sco 
rosso alla ftgura degli attuall 
rtcen:atort. Non ae ne creeran­
no c1J nuovi (anche se esistono 
ben milleduecento posti, anco­
ra <la me ltere a conco"'o per I 
soliti ritardi burocraUcU. 

I 15 mila r1c:en:atorl che glA 
cl sono, dovranno ae1:0nten1.ar. 
si della •opzlonalltà• rra tem­
po pieno e tempo deftnlto (co­
me reclamano soprattutto I ri­
cen:atori delle facoltà di medl­
clnaJ. In pili, avranno la 1)0&'11-
bWtà c1J usutrulre del cosid­
detto •atlldamento delle sup­
plem.e•: un contentino pUate­
sco, per tenerti esclusi dal ruo­
lo •docente•, ma scaricare loro 

RO~IA. 29 - I rirercalori uni• 
nrc;itari .,j a,terrnnno da ogni 
allMlà diclallica dal ZS fch­
bralo al 2 11•,ir,o prossimi. Lo ha 
deciw I' .. ,,,cmhlt'a nazionale 
del rinn:al11ri uni"er!)ilari ... 
a::sWt"i:llin,-,r di ractgori11 :auto• 
nnm:a ri--l>dlo :.1llt forti: ,ind:a• 
t·ull ~ pn ili, he. ptt prulr~rurr 
e-oniro lt i:••lcsi rulle d31 mini• 
,1rn drllJ l'ubhlk:i l~ru,hine, 
t ·r;mr~ t-· .11• uc.ti, per il riordino 
dd "'''""· •li nuu,o db<'~no di 
lrR~• ptr 1, ,i.,nnizione deln111l0 
drl rlcrrr•luri unl•er<il~rl. the 
il mlni-tro ~•kucrl si orrloge • 
pre,cnl~r• In l'arlamtnlo, wn• 
ta prt1cn1i,umrn1c wt1n1,orln 
all't1nmr ~d con,iglio unhcr· 
,l1urlo nn,lo•n,lc ICunJ P"f il 
prr« ritlu p ,.rrrr - '{j kl?.c.r in 
un 1l•K·u11, .. n1n d,W:n-w-.nlllra 
- C inaru 11 ..1hile .... 

PAESE SERA 

Martedl 29 gennaio 1985 

addosso alcuni c:onstderevoll 
pesi della •didattica•! Resta 
l'Incognita. o adc1Jrlttura li ml• 
st.To. sul • 0.lturi 3boechl • per 
queatJ ricen:aton e $ulle loro 
concrete poutbWtà c1J accede­
re (per concono: dovrebbe ea­
aere ovvio> alla fllScla del pro­
C=-rt t.s:IOClatJ. 

Dall'altra parte, Invece, Il 
•cannle di reclut<wanto• per I 
giovani, d'ora In pol dovrebbe 
comportatt del contn.ttl trten­
nall 0 part.-tlrne•, aegultJ da un 
complicato sistema di concor-
111 naz1ooall. l vlndtort di taJI 
conconl avrebbero una posat­
bWtà di scelta: o progegulre 
nell'attività c1J ricerca •a tem• 
po deftnlto• con contratti a 
termine di sette anni, oppure 
optare per Il •tempo pieno• e 
e&se?"e Inquadrati In un Opl)031· 
LO ruolo ftno al sessa.ot·anni. 

In cntnunbl I caSI, l'Impegno 
dovrebbe rlgua.rdare non solo 
la ricerca sclenWlc:a (per co­
atrulnll • titoli•, lndl.,pensabW 
all'ay:im:runento ocll,, •cnrrt~ 
ra• universitaria) ma anche 
1'a$!1um:IOnt: dl predai compiti 
dldaLUcl: per ~mplo. li •tu• 
LOi.Rt!lo • net conttontl degli 
studen~ dpl ln=dl, degli 
l:icrlttl al dotto~tl. 

Arturo Colombo 

C'I 
Cl .. .. ... 
lii .. 
lii 
ti 
lii 
~ 
Il" ... 
.... 
lii .. ... 

Le spese di stampa e spedizione di "Università Democratica" sono sostenute attraverso la sottoscrizione tra il personale 
dell'università. Pertanto coloro che desiderano cominciare o continuare a ricevere "Università Democratica" sono invita­
ti a dare un contributo. Inviare, con vaglia postale o assegno circolare non trasferibile, a Nunzio Miraglia e/o Istitu­
to ùi Scienza delle Costruzioni-Facoltà di Ingegneria-Viale delle Scienze-90128 Palermo 
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~ "Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamentari, ai membri delle commissioni istruzione del Senato : 
: e della Camera, ai partiti, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle CCJlllllissioni di ate- : 

. I 
: neo, ai presidi, ai quotidiani, alle agenzie stampa, alle associazioni dell'UniversitA. , 1 
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